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Sostanziale assenso alla proposta dell'amministrazione 

Dal quartiere 1 giudizio 
unanime sulla zona blu 
Votato un documento che avanza proposte costruttive di modifica • La 
tutela della popolazione residente * Apprezzamento del piano del traffico 

Il quartiere numero 1 ha 
espresso un sostanzia le as­
senso al .progetto di /.on-i 
« traffico limitato propo-
6to dall 'amministrazione 
comunale, accompagnando 
però al giudizio positivo 
sul provvedimento una se 
Tie di sollecitazioni e sug­
gerimenti. Il Tatto, già di 
•per sé significativo, risulta 
ancor più importante se si 
pensa d i e il voto sul do 
cumento presentato al 
consiglio dalle commissio­
ni territorio e lavoro, e 
s ta to unanime da .parte di 
•tutte le forze politiche 
rappresentate . 

E' un passo avant i dav­
vero notevole nella consul­
tazione sui nuovi provve­
dimenti per il traffico che 
si s ta svolgendo negli or­
ganismi dhl decentramen­
to, e la dimostrazione che 
un dibatt i to concreto e se­
r iamente condotto può da­
re risultati a l t re t tanto 
costruì ivi. 

Il documento delle due 
commissioni condivide in 
iprimo inolio gli obiettivi e 
«ilcuni elementi di analisi 
contenuti nel piano del 
traffico dell'aiiuninist ra­
zione. sottolineando nello 
stesso tempo la necessità 
di un aumento della quota 
del traffico pubblico, della 

realizzazione di un * collet­
tore » del traffico pubblico 
parallelo ai viali di circon­
vallazione. Sì sollecita in 
sienie la riorganizzazione 
della rete eapilare del col­
legamento tra i vari quar­
tieri. ment re viene «nuli / 
z.ito con particolare cura 
il problema dell'accessibili­
tà al centro storico, stret­
tamente collegato con 
(lucilo dall'istituzione della 
zona a traffico limitato. 

Questa ZTL. insiste il 
documento del quartiere. 
dovrà essere seguita, in 
tempi solleciti, da un 
•programa generale di rior­
ganizzazione del traffico. 
sia su scala ci t tadina che 
comprensoriale. Altri punti 
riprendono e precisano al­
cuni suggerimenti di modi­
fica che già erano scaturiti 
nel corso della consulta­
zione con le categorie eco­
nomiche e sociali interes­
sate . 

Si na t t a di proposte 
migliorative e tese a sai 
va guardare le esigenze 
degli abitanti della zona. 
In primo luogo la costitu­
zione, o. nel caso queste 
s t ru t ture esistano già. il 
potenziamento del sistema 
dei ^archeggi ai limiti del­
la zona blu; poi la possibi­

lità di ingresso e posteggio 
nella ZTL ai residenti, il 
transito e la sosta per i 
turisti, la creazione di 
strument i articolati per un 
uso integrato del mezzo 
pubblico e privato. C e in 
questo senso la proposta 
di istituire un biglietto 
speciale che consenta il 
parcheggio ai limiti della 
zona blu e il successivo u 
so dell autobus, un po' 
come avviene in parte oggi 
tra la Fortezza e il centro 
con la Linea B. 

Quest 'ultima proposta 
richiama il problema del 
« basini -> che però il do­
cumento si limita ad e 
nunciare lasciando aperta 
lo questione. 

Il consiglio di quart iere 
1 insomma ha dato con 
questo documento e con 11 
voto unitario dei parti t i 
un contributo rilevante al 
dibattito sui problemi del 
traffico. 

Nel corso della stessa 
seduta è stata approvala 
l 'apertura delle commis­
sioni di lavoro alle forze 
economiche e sociali. 

La decisione. anche 
questa presa al l 'unanimità. 
verrà ora seguita dalla 
•nomina del nuovi rappre­
sentanti delle diverse as­
sociazioni. 

Interverranno presso il ministero 

Intesa tra i partiti 
per l'istituto 

geografico militare 
L'obiettivo è di definire il ruolo e le funzioni del­
l'istituto e della sua conseguente collocazione • Ne­
cessaria una conferenza nazionale sulla cartografia 

I rappresentanti dei parliti dell'arco costituzionale 
che hanno nomilo i lavori della conleren/.a di proda 
zinne dell'istituto geografico militare si sono Impegnali 
ad intervenire >< tempestivamente ed uni tar iamente» 
presso il Ministero della (Illesa per « COIIIISCCIC i reali 
intendimenti circa il ruolo, la iunzione e le dipendenze 
(leirihliUlto geo^ralico mili tare». I/niipemio lo hanno 
messo neio su liianco in un ((documento palifico con 
clu.iivo» sottoscritto da I taci per la Democrazia Cri 
.-.liana, Hicehi per il PCI, IUIICÌC-M* per il l 'SI. Caro.-.i 
iPSDl) . Panimi (P i l l i e (iadoni H ' L h . 1,'oluettivn e 
lineilo di definire il ruolo e la (unzione dell'istillilo 
geogratico e della sua coiu.eimente collocazione. 

I rappresentant i del partit i l ir i i iatan dell'accordo 
hanno deciso anche di intervenire nei con!conti dei ca­
pi gruppo consiliari della Hegione «.sull'opportunità di 
far promuovere alla regione la conlerenza nazionale 
sulla cartografia ». Dovrebbe servire ad indicali ' al ^o 
verno precise soluzioni di intervento per realizzare il 
futuro assetto produttivo di un servizio cartografico 
nazionale. 

Secondo I lavoratori le potenzialità dell 'istituto ucci 
grafico militare devono essere inserite nel più vasto 
contesto dei problemi dell'uso del territorio e dei con­
seguenti .strumenti di gestione. Anche nella fase pre­
paratoria della conferenza di produzione e emerso in 
maniera abbastanza precisa, proprio per un ordine lo 
gico, che la cartografia è il primo, anche se non il 
pili rilevante, dei problemi da affrontare per gli inter 
venti sul territorio. La lunga fase di preparazione della 
conferenza di produzione - - intorma il consiglio dei 
delegati dell 'istituto geogratico militale — «'• stata ne 
cessarla per far acquisire, alle diverse componenti pò 
litiche, una visione unitaria del problema e per supe­
rare certe tendenze preesistenti che vedevano soluzio­
ni possibili partendo da angolazioni diverse. 

La volontà di risolvere uni tar iamente il problema 
cartografico si è concretizzata proprio nella conferenza 
di produzione dove i vari interlocutori, amministrato 
ri, tecnici e politici si sono confrontati determinando 
una sintesi ampiamente unitaria. 

La scossa, 4,5 gradi della scala Me rea Ili, non ha causato danni 

Anche la zona del Chianti colpita 
dal terremoto che viene dall'Asia 
A Greve è stato avvertito in modo nettissimo - Forti boati - A Firenze se ne sono ac­
corti solo gli abitanti dei piani più alti - E' una delle intensità più alte registrate in Toscana 

II « progetto informativo » approvato dalla giunta regionale 

«Computer» al servizio di enti e imprese 
Sono particolarmente interessati al piano gli ospedali, i Comuni e le piccole e medie aziende 
Il contributo che è stato fornito dalle forze sociali delle università, degli istituti di ricerca 

Scioperano 
i lavoratori 

della Banca 
Toscana 

1 lavoratori della Banca To­
scana scenderanno in sciope­
ro martedì prossimo per ri­
muovere l'atteggiamento in­
transigente della banca che 
non accetta di .sedersi al ta­
volo delle trattative per il 
rinnovo del contratto integra­
tivo aziendale scaduto il 31 
dicembre 11*75. 

I lavoratori chiedono: la re 
golamentazione delle assun­
zioni attraverso concorso pub 
blico e l'attuazione della leg­
ge n. 285 sulla occupazione 
giovanile: una maggiore qua­
lificazione professionale t h e 
consenta di Tornire un servi­
zio più efficiente: l'inizio di 
un controllo democratico sul­
le scelte operate dalle ban­
che: più equi e razionali cri­
teri |>cr la selezione del per­
donale e j>cr i trasferimenti 
dei lavoratori: norme che tu­
telino la sicurezza e la salu­
te del lavoratore bancario. 

Consegnata alla 
Marucceliana 
una preziosa 

rivista del 700 
L'assessore alla istruzione 

e cultura della Regione To­
scana. Tassinari ha consegna­
to alla direttrice della biblio­
teca Marucelliana. Anna Len-
ziini. un esemplare completo 
della rivista « Magazzino di 
mobilia ». pubblicata t ra il 
17!M» e il 171)8 e divenuta ra­
rissima. 

I^i rivista è di grande im­
portanza come fonte per gli 
.studi sull 'arte dell'ebaniste­
ria e dell 'arredamento dell ' 
età neoclassica. L'esemplare 
è stato acquistato sul mercato 
antiquario dalla giunta regio­
nale che ne ha deciso il de­
posito presso la biblioteca 
fiorentina in considerazione 
del ricco materiale affine e 
complementare che gùY la 
Marucelliana mette a disposi­
zione degli studiosi. 

I^Ì dottoressa Lenzuni ha 
sottolineato il significato che 
la decisione della Regione as­
sume. 

Il consiglio 
dell'università: 
non c'è bisogno 
di consultazioni 

Il consiglio di amministra­
zione si è riunito per l'ap­
provazione del piano edilizio 
dell'ateneo. Preso a t t o del con­
tenuto del documento appro­
vato dal senato accademico 
a conclusione della riunione. 
tenuta nella mat t ina ta , si 
rammarica che, ancora una 
volta dal senato accademico 
sia manca to il prescritto pa­
rere tecnico sul piano edili­
zio, il consìglio prende a t to 
che le motivazioni di illegit­
t imità procedurale, in un pri­
mo tempo sollevate dal sena­
to accademico nella seduta 
del 21/3 sono risultate ora 
inconsistenti, mentre l'ulterio­
re rinvio viene at t r ibui to al 
desiderio di consultare le fa­
coltà. a t to non previsto in 
questa fase 

Il consiglio riconferma che 
11 piano predisposto tiene già 
conto delle esigenze espres­
se nel tempo dalle varie fa­
coltà. e invita il ret tore a 
convocare, nei tempi più bre­
vi possibili, il senato accade­
mico 

Un episodio accaduto alla scuola serale « Barberi » 

Esistono ancora ladri 
con il «cuore tenero» 

Il responsabile della scuola 
serale « Gaetano Barberi », 
che ha sede in piazza dei 
Ciompi, ha segnalato al pre­
sidente del consiglio di quar­
tiere numero 1 una curiosa 
quanto confortante vicenda: 

« y.'.regin signor presidente. 
mi permetto di scriverle 

per informarla di un fatto 
che è avvenuti! nella nostra 
scuola ma che ritengo sia 
M'.gnificativo anche per il 
quartiere in cui essa opera, il 
quartiere di Santa Cnx'c. 

Venerdì 17 marzo 197$ al­
l'apertura della scuola ah 
biamo trovato evidenti segni 
di scasso: due porte aperte. 
un mobile di metallo scassi­
nata. Mancavano un proietto­
re a 16 mm.. che ci serre per 
il cinefonim che gratuita­
mente facciamo ogni venerdì 
Mera, un altoparlante, un 
microjofono. un corso com­
pleto di francese in cassette 
per registratore, un proietto­
re per diapositive, un film a 
16 mm. su Garibaldi, avuto 
in v:s'u>ne dalla Associazione 
garibaldina. Il valore supera­
ra il milione di lire. E' stata 
per n.ti una grassa tragedia. 
non solo per il valore in se 
stesso, ma per ciò che signi­
ficava dopo anr.i di grossi 
forzi per essere a disposi 
rione degli altri, sopratutto 
dei più emarginati. 

Kel pomeriggio ho allora 
mppeso al cancelli della seno 
ìa il seguente comunuioto: 

; ""// comitato della scuola se 
i rale "Gaetano Karlnri" ed il 
j consiglio del centro evangeli 
! co di solidarietà sono pro-
{ fondamente addolorati nel 
i l'informare il quartiere di 
| Santa Croce che da oggi sono 
! sospese le proiezioni dei 
J films del cinefonim, perché 
• questa notte è stato rubato il 
. proiettore necessario per la 
I proiezione dei films stessi. 

e ogharno \ occasione per e-
sprimcrc il nostro sconforto 
per il furto (del proiettore 
e di altro materiale didatti 
coi avvenuto questa notte e 
che colpisce una scuola che 
presta il proprio servizio gra 
tuitamentc ed i cui insegnali 
li sono tutti volontari. 

Questo non è stato solo un 
furto alla scuola in se stessa. 
ma a tutto il quartiere, per­
ché a disposizione di tutto il 
quartiere è il materiale e la 
nostra opera. E' stato aspor­
tato anche un film a 16 mm. 
opera dell'Associazione gari­
baldina che aveva un i-alore 
simbolico e morale, per il 
quale facciamo appello ai 
ladri per una restituzione. 

Ci scusiamo perciò se sia 
mo costretti ad interrompere 
il cinefonim, tornando a ri­
petere che chi ruba alla 
scuola deruba ti quartiere 
tutto, per servire il quale e 
la sua gente la scuola è 
sorta. 

Per il comitato scuola, per 
il consiglio direttivo del 

' C.E.S.. il rcsjx»isal)ile Andrea 
! Mannucci". 
\ txi sera, verso le ventidue. 
| sento squillare il telefono, "il 
j materiale rulxito è davanti a 
j scuola" dice una voce. Corro 
'. là e sotto un barroncino tro 
! vo tutto quanto il materiale 
j rubato. 

Come è p'ttuto avvenire 
j tutto questo? Erancamente 
• non lo so. so solo che ragazzi 
I che frequentano la scuola e 
• rano rimasti sconvolti per 
1 questo finto e forse ciò li ha 
i spinti, a cercare. no<i so d> 
• ve. non so come, fatto sta 
! che :n menu di ventiquattro 
j re siamo passati da una 
j grande delusione ad un 
i grande insegnamento, ad it 
j na ennesima spinta a conti 
I nuare nel nostro lavoro, per 
, che forse qualcosa di buono. 

di positivo, di costruttii'o c'è 
in questa gente che vive ai 
margini della società, che f 
passa da un furto all'altro j 
per sbarcare il lunario, che è j 
pronta a colpire senza farsi \ 
tanti scrupoli. Stavolta però • 
qualcosa ha fatto riflettere e I 
la parte sana è emersa a di- ' 
mostrare che solo con l'amo I 

! re paziente, silenzioso, co ì 
I stante è possibile salvare ; 
! l'uomo e non con la repres- j 

sione, con l'odio, con Vernar I 
ginazione. Questo le volevo ] 
dire signor presidente, perché j 
renerà] 17 è stato forse un j 
gran giorno per la gente di 

' Santa Croce. Distintamente 
! suo Andrea Mannucci >. 

Approvato in questi giorni 
dalla giunta regionale, lo 
schema del « Progetto infor­
matica » è pronto ora per af­
frontare il dibattito in consi­
glio. 

Il progetto rappresenta un 
contributo ad unificare la pia­
nificazione in questo moderno 
e importante settore sia nella 
pubblica amministrazione che 
nelle realtà produttive, pub­
bliche o private che siano. 
K' il risultato rinaie di una 
ricerca sull'informatica in To­
scana condotta da numerosi 
tecnici e amministratori e si 
caratterizza per tre momenti 
di intervento specifico. 

Vediamoli: 
1) Ospedali: il lavoro di 

definizione del progetto di au­
tomazione ospedaliera è giun­
to al termine. Dopo le ne­
cessarie verifiche di piano 
verrà realizzato in collalxi-
razione con l'associazionismo 
regionale degli ospedali to­
scani. 

2) Comuni: conclusa la fa­
se di analisi prenderà il via 
la collaborazione con le am­
ministrazione maggiormente 
interessate al problema per 
giungere rapidamente ad un 
progetto dettaglialo. 

3) Piccola e media impre­
sa : l'indagine è attualmente 
in corso e potrà utilizzare le 
esperienze di iniziative con­
sortili t ra le imprese, come 
quella che si sta promuoven­
do nel comprensorio empo-
lese. 

Questo Io stato del lavoro. 
Intanto per assicurare al 
t Progetto informatica » il 
massimo contributo di forze 
politiche e culturali sarà rea 
lizzato un intervento organico 
verso la m e r i a e la ( ollabo 
razione interregionale, e pc-r 
questo sono già siati avviati 
contatti con enti e ammini­
strazioni. Il progetto informa­
tica che si collega alla ricer­
ca MII sistema informativo 
regionale (analisi delle esi 
genze informative, dei flussi e 
degli archivi ai \a r i Ii\elli 
del governo regionale, coni 
prensoriale e localei non può 
prescindere dal contributo che­
le forze economiche. MKÌ.IIÌ 
e culturali lo-.'ai:e potor io 
offrire <on il loro patrimonio 

d: esperienze. I'-1 fIl'i •• > ; ÌO 

rapporto di ap./rtura di:i e* iti 
\i che assumono il ruolo di in 
tcrltvulori e collaboratori pri-
\ ilosli.iti della rtgio::e nel suo 
impegno di programmazione. 
e cioè gli enti kva'.i. gli o 
.spedali, le università. .1 CN'R. 
gli istituti di ricerca e tutte 
le altre forze interessate. 

Accanto alle considerazioni 
generali .sui molo e l'impor 
tanza attuale del settore. \ a 
ricordato che il problema as 
some in Toscana caratteri 

specifici, per il notevole po­
tenziale di ricerca e di prò 
gestazione legatoalle struttu­
re delle università e del CN'R 
e per la presenza di impor 
tanti momenti di dibattito fra 
le forze politiche e sindacali. 

L'impegno della regione si è 
sviluppato tra l'altro in tre di­
rezioni: un corretto uso dell' 
elaboratore per l'automazione 
delle procedure amministrati­
ve (bilancio, personale, biblio­
teche) volto a risolvere i pro­
blemi elei propri uffici e che 
ha permesso di realizzare au­
tonome esperienze tecniche: 
la creazione di osservatori di 
settore per i fenomeni di ri­
levante interesse regionale 
(artigianato, commercio, a-
gricoltura. trasporti, sanità. 
demografia, lavoro): la pro­
mozione di un quadro regio­
nale di riferimento per le ini­
ziative informatiche nel torri 
torio regionale. 

Una grande massa di lavo­
ro. come è facile notare, e 
che è stata svolta dal diparti­
mento statistica, elaborazione 
dati e documentazione. 

Un terremoto del quarto > 
grado e mezzo della scala ' 
Mercalli con epicentro nella 
zona del Chianti, verso Greve 
è s ta to avvertito ieri notte 
anche in città. Soprat tut to gli 
aiutanti dei p a n i più alti so 
no stati .«ivegliati impiovvi 
sapiente nel cuore della not 
te. l'avuto le Ire, .sei minuti <• 
'.i'2 secondi. A Greve la scossa 
e slata avvertita in modo 
nettissimo ed e stata accolli 
pagliata da torti hoati Qua! 
cimo e saltato dai letto ed e 
corso impaurii'.) per strada 
Non ci sono comunque danni 
di rilievo ne alle (H'isone ne 
alle abitazioni 

La scossa, classificabile t ia 
ciucile di media nitens.ta. ò 
stata registrata dai seiisilnlis 
siini s t rumenti dell'Osserva 
torio Xnneuiano. IO" stata 
preceduta e seguita da altre 
piccole scosse di intensila 
minore, lor.-e le r.percussioni 
a t tu t i te e smorzate dalla lon 
t a n a n / a elei lor'i terieinotl 
che ieri notte hanno colpito 
molte zone dell'estremo O 
riente. dalle Alcaline alle Cu 
ridi, al Giappone. Lo .stc-^o 
terremoto avveilito in citta 
può dar; : sia una eon..egiien 
/a dilet ta di que.>t i più vasti 
sommovimenti a miglia.a »• 
migliaia di chilometri d. di 
stanza. 

All'osservatorio X miei nano 
spiegano che le onde di mo 
vimenti sismici lontani nel 
loro moto eli « andata e ri 
torno )> possono aver sveglia 
lo centri .sismici vicini a noi. 
In sostanza si sarebbe messa 
in movimento una specie di 
reazione a catena più sensibi 
le in quelle zone con eepiili 
bri sismici meno stabili o al 
limite della stabilità. I forti 
terremoti dell'est remo oriente 
avrebbero quindi provocato 
l'accelerazione di movimenti 
del terreno che forse già e-
rano in fase avanzata. 

Kra molto tempo clic gli 
strumenti dell'osservatorio 
Ximeniano non registravano 
in Toscana una scossa di ter 
remoto dell'intensità di quel­
la eli ieri notte. Quando e: fu 
il disastroso terremoto del 
Friuli, avvertito abbastanza 
net tamente anche a Firenze, i 
sismografi segnarono livelli 
leggermente inferiori a ciucili 
eli ieri notte. 

In quell'occasione le onde 
arrivarono però assai più 
lentamente data la distanza 
dell'epicentro. Ieri invece l'e­
picentro era appena a 20 25 
chilometri dalla città e quin­
ti i le onde sono arr ivate con 
una frenuenza maggiore un 
che se all'incirea con la s'es 
sa intensità. 

Secondo gli studiosi del 
l'ossevatorio Ximeniano ora è 
possibile che venga avvertita 
qualche altra scossa di a.s-e 
s tamento ma senz'altro di 
portata assai più ridotta e 
comunque non certo da 
preoccupare. Ieri pomeriggio 
gli s t rumenti non hanno però 
segnalalo niente di anormale; 
solo i normali movimenti 

T r a n n e i giorni del terre 
moto del Friuli erano co 
munque decenni che allo 
Ximeniano gli .strumenti non 
segnalavano acrn^e di cosi al 
ta intensità come quella di 
ieri notte. Negli archivi del­
l'osservatorio ci sono ancora 
i « fogli » del più alto terre 
moto eli Firenze, quello del 
maggio 1895. Allora sui si 
smografi le apparecrhiat 'ir--
indicarono l'ottavo grado del­
la Scala Mercalli. 

f piccola cronaca") 
FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giovanni. 20: 
Via Ginori, 50; Via della 
Scala. 49: Via G.P. Orsini. 27: 
Piazza Dalmazia. 24: Via Di 
Brozzi. 282: Viale Guidoni, W: 
Intorno Stazione S. M. No­
vella: Piazza Isolotto. 2: 
Viale Calatafimi. 2: Borgo 
mussanti . -50: Piazza elei.e 
Cure. 2: Via G.P. Orsini. 107: 
Via S t amina . 41: Via Sene­
se. 206: Via Calzaiuoli. 7. 

BENZINAI NOTTURNI 
Rimangono aperti dalle ore 

22 alle 7 ì seguenti distri 
butori: Via Baccio da Mon-
t elupo, IP : Viale Europa. 
ESSO; Via Hocca Tcdalda. 
AGIP: Via Senese. A.MOCO. 

i 
I BIBLIOTECHE CHIUSE 
i Rimarranno chiuse fino al 
J 25 le bfol.otcche Nazionale. 
j I.auren?iana. Riccareiiana e 
j Marucelliana per lavori di 
j restauro e riordinamento dei 
I "ibri. Pre-=o la Bib.oteca 
| Naz.onale il .serv-z.o prestiti 
1 resterà aoerto dalle ore ÌO.30 
j alle 12. 

QUARTIERE 8 
Questa sera, alle 21, nel sa­

lone di Palazzo Guadagli! 
-- Piazzale della Porta al 
Prato 6 —, organizzata dal 
consiglio di quartiere 8. sarà 
tenuta una riunione fra i 
membri componenti le Com­
missioni Sicurezza Sociale 
dei 14 Consigli Circoscrizio­
nali del Comune di Firenze, 
per prendere in esame e for­
mulare concrete proposte 
operative per una rilevazione 
sull'uso dei farmaci ai fin; 
di un loro controllo. 

ORARIO DEI NEGOZI 
Nella set t imana da lunedi 

27 a sabato ì negozi per la 
vendita al dettaglio possono 

J derogare all'obbligo della 
i chiusura infrasettimanale. 
i 

! ORARI ATAF 
i Ogcri e martedì in oct MO 
i ne delle vacanze pasquali sa 
: r anno posti in vicore eli 
1 orar; del sabato opportuna 
j mente interra t i per Garantire 
! il normale afflusso rie; lavo­

ratori al l 'entrata e all'uscita 
delie fabbriche e degli uffici. 

j LUTTO 
| E' ricreduta ieri matt .na 

dopo lunga malattia la madre 
• del compagno Piero Cullimi. 

segretario della sez.one del 
j PCI di Coverciano. I com­

pagni della sezione, de', co-
l mitato di zona e della nostra 

redazione si associano al 
grande dolore della fanr-
elia Occi, alle 10.30 le 
e^eauie. 

NUMERI DI TELEFONO 
Dal M marzo il Teatro Re­

gionale Toscane» cambia il 
numero di telefono che 
sarà: 2K»351. 

. FIESOLE 
DEMOCRATICA . 

E" uscito il quarto r.u:nr;o 
"1. "Fiesole Diinoc r.iMta ' . 
rivista bimestra.e a cura elei 
^ o m n a ' o Comunale elei PCM 
:L Fie.-ole. Il Giornale che 
sarà diffuso domenica, può 
essere richiesto eìir . t 'amen 
te presso il Comitato Como 
naie elei PC!, piazza del M a 
rato n. 5 • Fiesole». 

« ABACO 3» 
Nell'ambito delle mar..im­

itazioni di «•. Abaco 3 •. M 
svolgerà questo pomeriggio. 
*l!e 17. a Palazzo Strozz. 
una tavola rotonda sul te­
ma « L'informazione c t i i inrae 
nella s tampa quotidiana >•. 

CORSI COMUNALI 
PER LO SPORT 

Sor.o aperte ie i-cn/ion. a. 
rorsi propedeutici a.lo «por:. 
organizzati dal comune di Fi­
renze. di em.ia.st.ca. ,-cher 
ma. e i l eo . rado. rr.iìi 
basket. m.n.vollev. nuoto. 
t T.ni.s. paliacar.es;ro | x r ra 
g.izz: da fi a 13 anni : Ì:::.-
na.slica e nuoto arc i .e per 
adulti. Per informazione r. 
•.oleer.-i all 'Uffino SporT. te­
lefono 2I.Vf7fl 2S4015. 

CORSO OPERATORI 
SPORTIVI 

Il con.italo prò. ii.cirtle 
L'ISP. l 'oraamz/az.one suor 
tiva deli'ARCI. con il patro 
c.nio della Regione T o f a n a . 
organizza un corso per ope­
ratori sportivi n-Vla zona del 
Valdarr.o Fiorent .no AI t e ­
mine del corso verrà r;.a 
sciata attestazione di fre­
quenza e. a d.screz.or.e del­
l'Organizzazione. tesserino di 
istruttore UISP. Per iscrizio­
ni e informazioni rivolgersi 
presso la casa del popolo e 
ì circoli ARCI de: comuni di 
Ricnano sull'Arno. Figline. 
Incisa e R e p e l l o en t ro il 
25 marzo. 

Brucia un'auto e si blocca il traffico 
I n grosso ingorgo si (> verificato ieri pome 

riggio poc ii dopo le là tra \ ia Alamanni «• 
|)iiizz.ii della stazioni.'. Decine di auto e mezzi 
dcH'ATAI'' sono rimasti bloccati a causa di 
una < Giulia • targata V\ H.l.YJIIl che aveva 
preso Tuoco. Le riamine, divampate nel vano 
motore dell'auto sono state viste K\.\ ideimi 
passanti che hanno dato l'allarme. 

Immediatamente sul [Misto si è recata una 
-quadra di vigili del fuoco e una pattuglia 
di vigili urbani. Sono stati questi ultimi ad 

e! lettila re un primo intervento servendosi 
degli estintori io dotazione agli autobus dell' 
\ T \ K . 

Mentre i vigili cercavano di spegnere l'in 
fendili il traffico è stato bloccato per piccali 
/ione. In un primo momento si è temuto che 
le fiamme potessero raggiungere il serbatoio 
della benzina dell'auto. 

L'intervento poi dei vigili del fuoco ha scon 
giurato ogni |)ericolo. 
Nella loto; l'auto incendiala 

Da parte dell'oli. Raicich sulla vicenda Morie» 

Interrogazione in Parlamento 
per il maestro handicappato 

Lettera aperta dal sindacato scuola Cijil al Provveditore agli studi - Si 
chiede che a Pino Morfeo venga immediatamente ridatò il suo lavoro 

II caso eli Pino Morteo. il 
maestro handicappato che 
vuole insegnare e che le ali 
tonta scolastiche hanno sol 
levato dal lavoro, è arrivato 
in Parlamento. Ce lo ha imi­
tato l'onorevole .Marino Rai-
cicli del PCI con un'interro­
gazione al ministero della 
Pubblica istruzione. Raicich 
chiede «-se in considerazione 
del principio ricH'intcgrazione 
nella scuola dei portatori eli 
handicaps le autorità scola­
stiche non intendano jxirrc in 
essere quanto e- opportuno 
perche'- il maestro Morteo sia 
restituito al suo lavoro. 
«L'interrogante lascia in tra-
ve-riere anche la possibile so 
lozione « tecnica » elei caso 
quando chiede se non sj pos­
sa preveder per Pino •* come 
per altre categorie di inse­
gnanti per esempio i ciechi. 
lii presenza eli un ai compa-
gnatore che risolverebbe le 
difficoltà motorie, derivanti 
dall 'handicap ». 

A sostegno della battaglia 
di Pino e per affermare il 
diritto al lavoro per i « di 
ve^rsi » è scesa in campo an 
che la ( '( i l i . scuola. Ha scrit­
to una l ' i tera aperta al 
provveditore agli studi di Fi­
renze. professor Pierluigi Di 
ni ;d quale già in passato 
ave-, a chiesto a più riprese 
un incontro per d s ( ! i t c r e e 
per cercare di n-oivere la 
q u e s t . o i e . 

I s i n d a t i i l i - t i d e l l a ("CML 
s c u o l a sj l .unc.n'ano de ì l ' a t -
t e g g i a m e n t o de l r e - i x i i i s a b le 
d e l l a s t u o i a di F i r e n z e c h e 
f ino a d o r a ha s n o b b a t o s ia i 
s i n d a c a l i .-ia le r . c h i e s t e de l 

m a e s t r o l iandu 
no un giudizio 

ppa'o e clan 
negativo del 

l'operato del collegio medico 
dell'ospedali' militare che il 
2't lebbraio hit steso un re 
terto in cui si afferma eh»-
Pino non e"- abile all'insegna 
mento. 

Da parte nostra — si dice 
nella lettera della CfWL seno 
la - cerchiamo di considera­
re* il caso con la massima 
obiettività: pensiamo [iure 
e he il maestro Morteo avrei» 
he trovato una collocazione 
più idonea alle sue capacità 
in realtà scolastiche elove e 
sistono maggiori momenti di 

compresenza e forme orga­
nizzative diverge ria (|uelle 
tradizionali, dove* - come di 
ce l'assessore alla pubblici 
istruzione del comune. Ben 
venuti in una sua lettera — 
•< ...il contributo morale ed 
intellettuale che il « diverso v 
può dare alla società e'1 un 
patrimonio ancora da scopri­
re ' . 

Siamo pertanto convinti 
— elice la CCIIL scuola — che 
questo insegnante ha il riirit 
te» dovere eli trovare colloca 
zione ed oeca-ione' ri: lavoro 
anche nella scuola dementa 
re 

I — 

Lunedì 
manifestazione 

antifascista 
a Cercina 
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FUTURI SPOSI ! 
Interessanti novità 

ed incredibili Offerte di 

lussuosi arredamenti a scelta 
A sole Lire 999.000 (compresa IVA) 

1 CAMERA matrimoniale 
1 SALOTTO con divano 2 poltrone 

1 CUCINA americana tavolo 4 sedie 

pagando anche in 40 mesi 
senza Anticipi né Cambiali 

Meravigliose scelte di: 
Camerine - Armadi - Soggiorni 
Divani, poltrone e mobili letto 

Librerie - Mobili bar. da Ufficio 
TAPPETI - LAMPADARI ecc. 

PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI 

provandoci il contrario otterrete il ribasso dei 
5% sui prezzi dei concorrenti compresi i Fab­

bricanti che vendono direttamente 

GRANDI MAGAZZINI 

Nannucci Radio 
SEDE CENTRALE I SUPERMARKET REMAN 

Piena ANTINORI. 10 

T«l. 261.S45 F I 

, P u i . j PlEI VETTORI. 8 
I f Nostro j-jtoparchtg-jlo) 

R E N Z E Tel. 3 2 3 . ( 3 1 

J-3T13SS2 
i - :*3 F 3-
; i ; d» 13 
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inoltre Grandiosi assortimenti, di: 

ELETTRODOMESTICÌ 

TELEVISORI a colori 
ORGANI ELETTRONICI ecc. 

http://ilosli.it
http://Fiorent.no

